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             Presentazione

L’Accademia di Belle Arti è un’Istituzione di alta cultura alle dirette dipendenze del Ministero della Pubblica Istruzione che, grazie alla legge 508 del 1999, l’ha inquadrato nell’ambito del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica.

L’Accademia di Riesi, legalmente riconosciuta e pareggiata alle altre accademie nazionali statali, rappresenta per il territorio la prima realtà nazionale con uno specifico progetto culturale e di formazione professionale.

Essa si propone come finalità generale la preparazione didattica, culturale e artistica, a livello superiore successivo cioè alla scuola secondaria di 2° grado e più specificamente al Liceo Artistico e all’Istituto d’Arte.

L’ordinamento dell’Accademia di Belle Arti prevede quattro corsi di studio di durata quadriennale e ciascuno di essi comporta insegnamenti fondamentali e complementari.
Nell’anno 2003, il Ministero in seguito alla riforma delle Università, ha istituito il 1° livello in Arti Visive e Discipline dello Spettacolo, evidentemente in via di sperimentazione. 

Questa Accademia si è prodigata per avere l’autorizzazione da parte dell’Assessorato Regionale e del Ministero.
Importante per lo studente è sapere che il Diploma dell’Accademia, congiunto al Diploma d’istruzione secondaria superiore di 2° grado, gli dà titolo a partecipare alle abilitazioni per l’insegnamento nelle scuole statali, in varie classi di concorso.

L’Accademia di Belle Arti di Riesi ha funzionato, di fatto, dall’A.A. 1999/2000. Nell’anno accademico 2000/2001 è stato chiesto il Riconoscimento Legale che a sua volta è stato concesso con Decr. Ass. Reg. P.I. N° 159/8 del 14/05/2001. L’Accademia di Belle Arti di Riesi, ha sede in Via Liguria n°2 (Uffici di Segreteria),Via Napoli 6/8 (Laboratori)
ANALISI SOCIO-CULTURALE ED ECONOMICA DEL TERRITORIO

Riesi sorge nel 1647 ed è uno dei più popolosi comuni della provincia di Caltanissetta, da cui è separato dal fiume Salso.

Sorge al centro di zone archeologiche, quella ellenica della contrada “Passatello”, e quelle arabe della “Capraria” e di “Pozzillo”.

Quella di Riesi è una storia recente e senza antiche radici; essa non ha avuto il lustro di famiglie antiche e nobiliari ma vanta una più che centenaria storia delle miniere. Il paese, infatti, è situato nel più importante bacino solfifero della Sicilia.

Dal punto di vista artistico e architettonico, Riesi è povera, manca infatti di chiese, palazzi artistici e monumenti.

Si presenta come un agglomerato di case, ieri in gesso e tufo, oggi anche in cemento armato, in una strana sintesi dell’assetto urbano arabo-moderno.

Le case risultano addossate le une alle altre, le vie del centro storico sono poco ampie e si aprono in molti cortili. Questa struttura araba è ingentilita da sopra-elevazioni, da balconate, da piccoli terrazzi. I prospetti delle case, laddove rifiniti, sono stile settecento popolare, con finestre adornate da portali o davanzali con putti, in pietra o in ferro battuto per reggere i balconi.

Riesi ha una sola piazza, intestata a Garibaldi, spaziosa, di forma rettangolare, circondata, in tre lati, da abitazioni civili, nell’altro dalla Chiesa Madre e dal palazzo del Principe.

Per l’ampiezza e per l’uso che se n’è sempre fatto richiama molto l’agorà greca, luogo d’incontri, di scambi, di affari, di allocazioni della mano d’opera per la campagna, per l’edilizia, per i lavori artigianali, e tutt’oggi mantiene queste funzioni infatti, i comizi elettorali, le grandi assemblee cittadine, le celebrazioni festive hanno qui il loro centro.

Tra le chiese, quella di più antica costruzione è l’attuale Madrice, d’imponente architettura a Croce Romana vi si possono ammirare meravigliosi dipinti religiosi che nel tempo hanno comunque subito alcuni restauri.

Da quanto detto si evince facilmente che Riesi è un paese con uno scarso patrimonio artistico ed è stato proprio questo l’imput che ha fatto nascere nelle nuove generazioni il desiderio di arricchire il proprio bagaglio culturale artistico e che ha legittimato l’istituzione di una scuola di alto livello come l’Accademia di Belle Arti. Essa si rivolge soprattutto ai giovani ma anche a tutte le persone che mostrano attitudini artistiche, e il suo fine è quello di sviluppare nuovi talenti che potrebbero fare assumere una nuova fisionomia artistica al paese. Infatti, anche se da qualche anno a questa parte si è assistito ad un miglioramento economico del paese, grazie alla nascita di aziende operanti nel settore del terziario, nei giovani riesini rimane sempre vivo un desiderio di rivalsa che li induce allo studio e all’approfondimento della cultura nei suoi diversi settori, da quello educativo a quello amministrativo, a quello scientifico e non per ultimo a quello artistico.

LA PROGETTAZIONE DIDATTICA ED EDUCATIVA

L’istituzione a Riesi di una Accademia di Belle Arti di grado universitario costituisce, per la cittadinanza e per il territorio circostante, l’occasione per rivalutare e valorizzare le proprie tradizioni. Attraverso gli studi accademici, i giovani studenti, sviluppano le loro tendenze artistiche e trovano gli stimoli giusti per entrare in contatto con le nuove dimensioni dell’arte, con le tecnologie più avanzate che oggi sono i nuovi media del messaggio visivo.

L’Accademia pertanto può rappresentare, per i nostri giovani, l’occasione per “crescere” e migliorare la propria professionalità ma anche per inserirsi, a pieno titolo, nel mercato del lavoro, nel campo della creatività artistica e artigianale. E siccome le prospettive di una Europa unita e quindi di una cultura multinazionale rappresentano oggi la sfida da cogliere nel campo dell’educazione e della formazione, i nostri giovani non possono rimanere fuori da questa competizione e da questo processo di trasformazione.

L’Accademia di Belle Arti “G. De Chirico”, pur essendo una istituzione privata, intende perseguire questi obiettivi e proporre ai suoi allievi programmi d’insegnamento ambiziosi e metodologicamente avanzati.

Nella programmazione delle varie discipline si riterrà indispensabile rivolgere una particolare attenzione alle problematiche educative, visto che dall’Accademia verranno fuori artisti in grado di produrre opere d’arte, ma nello stesso tempo uomini pronti ad entrare nell’universo della scuola, consapevoli che la professione d’insegnante non può essere improvvisata ma richiede una adeguata preparazione professionale.

La progettazione didattica, strutturata per obiettivi, sarà impostata in modo da favorire il raggiungimento di conoscenze, competenze e capacità che sono specifiche per ogni corso accademico, ma che tutte insieme concorrono al raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi:

· Conoscenza approfondita della storia dell’arte, delle arti applicate e delle tecnologie scientifiche applicate ai processi creativi.

· Conoscenza delle metodologie operative e didattiche in relazione all’uso dei materiali nell’ambito delle discipline pittoriche e plastiche.

· Conoscenza della struttura della comunicazione visiva.

· Conoscenza specifica degli stili nelle varie discipline.

· Conoscenza delle problematiche artistiche e culturali in rapporto ai movimenti dell’arte contemporanea.

· Conoscenza delle tecniche di conservazione e di restauro nel campo della scultura e nella decorazione.

· Conoscenza teorica e capacità di uso degli strumenti di lavoro in relazione ai processi produttivi nel campo delle arti.

· Conoscenza delle tipologie formali e delle relative decorazioni.

· Conoscenza delle metodologie progettuali in relazione al prodotto artistico da realizzare.

· Capacità di elaborare con stile personale proposte d’arte.

· Capacità di valutare e di applicare materiali diversi.

· Capacità di analizzare e di realizzare un progetto artistico.

· Capacità di interpretare e di eseguire un manufatto in relazione al contesto architettonico, ambientale, e scenografico.

Obiettivi didattici:

· Conoscenza chiara dell’impianto epistemologico delle discipline artistiche.

· Conoscenza delle metodologie didattiche nel campo delle discipline visuali.

· Capacità di elaborare percorsi didattici nell’ambito della programmazione delle discipline artistiche.

· Capacità di esporre con consapevolezza le linee stilistiche e le trasformazioni delle arti visive.

· Conoscenza dei programmi di insegnamento delle materie artistiche.

               PIANI DI STUDI - DECORAZIONE
	I ANNO
	II ANNO
	III ANNO
	IV ANNO



	Decorazione


	Decorazione
	Decorazione
	Decorazione

	Storia dell’arte


	Storia dell’arte
	Storia dell’arte
	Storia dell’arte

	Anatomia Artistica
	Anatomia Artistica
	Tecniche dell’incisione
	Tecniche dell’incisione

	Plastica Ornamentale
	Plastica Ornamentale
	M.C.
	M.C.

	M.C.
	M.C.
	M.C.
	M.C.




ELENCO MATERIE COMLEMENTARI
·  Antropologia culturale

·  Beni culturali e ambientali

·  Costume per lo spettacolo

·  Design

·  Elementi di architettura e urbanistica

·  Estetica

·  Fenomenologia delle arti contemporanee

·  Fotografia

·  Metodologia della progettazione

·  Modellistica

·  Pedagogia e didattica dell’arte

·  Regia

·  Restauro pittorico
·  Scenotecnica

·  Storia dello spettacolo

·  Storia e metodologia della critica d’arte

·  Tecniche della scultura 

·  Tecniche di fonderia

·  Tecniche grafiche speciali

·  Tecniche pittoriche 1

·  Tecniche pittoriche 2

·  Tecnologia del marmo,delle pietre e delle pietre dure

·  Teoria, percezione e psicologia della forma 

·  Teoria e metodo dei mass media 

          ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

ANNO ACCADEMICO 2007-2008
	GIORNO
	ORARIO LEZIONI
	SEZIONI
	MATERIE
	DOCENTI

	Lunedì
	 9:00 - 13:00

16:00 - 20:00
	I - II

III - IV
	DECORAZIONE

TECN. PITTORICHE

INCISIONE
	La Russa Marco

La Russa Marco

Bevilacqua Rossella

	Martedì
	9:00 - 13:00

16:00 - 20:00
	I – II

III

III - IV
	DECORAZIONE

REST. PITTORICO

DECORAZIONE
	La Russa Marco

Bevilacqua Rossella

Bevilacqua Rossella

	Mercoledì
	REVISIONI


	Giovedì
	9:00 - 13:00

16:00 - 20:00
	I – II

III - IV
	PLASTICA ORNAM.

STORIA DELL’ ARTE
	Spanò Linda

Guadagnino Angelo

	Venerdì
	9:00 - 13:00

16:00 - 20:00
	I –II

I - II
	COST. PER LO SPETT.

ANATOMIA ARTIST.
	Spanò Linda

Lo Giudice Michele

	Sabato
	9:00 - 13:00

16:00 - 20:00
	I –II

I
	STORIA DELL’ARTE

FOTOGRAFIA
	Matraxia Laura

Matraxia Laura


MATERIE – DOCENTI

· Decorazione   ( I – II ) La Russa Marco

· Decorazione   ( III – IV ) Bevilacqua Rossella

· Storia dell’Arte  ( I – II ) Matraxia Laura

· Storia dell’Arte  ( III – IV ) Guadagnino Angelo

· Fotografia  ( I )  Matraxia Laura

· Anatomia Artistica  ( I - II )  Lo Giudice Michele

· Plastica Ornamentale  ( I – II ) Spanò Linda

· Costume per lo Spettacolo  ( I – II ) Spanò Linda

· Tecnica dell’Incisione   ( III – IV ) Bevilacqua Rossella

· Tecniche Pittoriche  ( I – II )  La Russa Marco

· Restauro Pittorico 2 ( III ) Bevilacqua Rossella

ORGANICO – DOCENTI
· Guadagnino Angelo – Direttore

· Bevilacqua Rossella – Docente

· La Russa Marco – Docente

· Lo Giudice Michele – Docente

· Matraxia Laura – Docente

· Spanò Linda - Docente

PROGRAMMA DELLE ATTIVITà DELL’ACCADEMIA 

       ANNO ACCADEMICO 2007/2008
                                    Il Direttore

ORGANIZZAZIONE
Direttore
             Prof. Angelo Guadagnino
Docenti
              Angelo Guadagnino

              Rosa Bevilacqua
Marco La Russa
Michele Lo Giudice

Laura Matraxia

Rosalinda Spanò

          Responsabile amministrativo
                 Maria Giuliana
                 Collaboratore scolastico
                 Maria Antocci
ACCADEMIA DI BELLE ARTI

“G. DE CHIRICO”

ANNO ACCADEMICO 2007/2008
Guida dello studente

All’accademia di Belle Arti si accede direttamente, senza esame di ammissione, solo nel caso in cui si sia in possesso di uno dei seguenti titoli:

· Diploma di maestro d’arte;

· Maturità di arte applicata;

· Diploma di maturità artistica di I sezione (Accademia).

A coloro che sono in possesso di diploma di maturità artistica di II sezione (Architettura) è richiesto un esame di ammissione limitato alle sole prove artistiche.

L’esame di ammissione, costituito da prove artistiche e prove culturali, è richiesto a coloro che sono in possesso di:

· Diploma di Scuola Secondaria diversi da quello già citato;

· Diploma di scuola media inferiore, purchè abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e abbiano adempito all’obbligo scolastico da almeno 4 anni;

L’iscrizione all’Accademia di belle Arti è incompatibile con l’iscrizione a qualsiasi università o altro Istituto di istruzione post-secondaria.

Allo stesso corso di Accademia di Belle Arti non si può essere iscritto per più di 5 anni, pertanto è consentita la ripetizione di un solo anno di corso.

CORSO DI DECORAZIONE
ORE SETTIMANALI

	MATERIE
	I ANNO
	II ANNO 
	III ANNO
	IV ANNO

	DECORAZIONE
	18
	18
	18
	18

	PLASTICA ORNAMENTALE
	6
	6
	
	

	ANATOMIA ARTISTICA
	5
	5
	
	

	TECNICHE DELL’INCISIONE
	
	
	4
	4

	STORIA DELL’ARTE E DEL COSTUME
	2
	2
	2
	2


DURATA DEL CORSO

I corsi hanno tutti durata quadriennale. È possibile prolungare di un ulteriore anno il periodo di formazione.

CORSI COMPLEMENTARI

Fanno parte del Piano di Studi, oltre ai Corsi Fondamentali, i Corsi Complementari. Lo studente dovrà indicare, nel proprio Piano di Studi, i Corsi Complementari che vuole frequentare tenendo presente l’obbligo di superare, nel quadriennio di studi, il numero di esami previsti per ogni singola Scuola in aggiunta a quelli degli insegnamenti fondamentali.

Le materie complementari sono da scegliere tra quelle attivate presso l’Accademia.

Per essere ammesso a sostenere gli esami delle materie complementari lo studente deve aver frequentato almeno 2/3 delle lezioni documentate dalla certificazione del docente.

Lo studente deve sostenere gli esami relativi alle materie complementari nell’arco dei quattro anni del corso o dei cinque se ripetente.

È tuttavia consentito sostenere gli esami relativi a non più di 1/ 4 degli insegnamenti complementari nell’anno successivo, con ciò stesso rinviando gli esami finali di diploma e la valutazione della sola tesi.

FREQUENZA ED ESERCITAZIONI

La frequenza ai corsi è obbligatoria in tutti gli insegnamenti del corso di studi e comporta la partecipazione ad attività di ricerca, di studio e di laboratorio teorico-pratico.

Gli studenti che si assentino dalle lezioni di qualunque insegnamento per un numero complessivo di gg. 30, anche non consecutivi, durante l’anno accademico non saranno ammessi a sostenere gli esami.
Gli elaborati didattici relativi a verifiche o esami compiuti da una Commissione, saranno conservati agli atti dell’Accademia a documentazione dell’attività di ciascuno studente fino a 5 anni.
CALENDARIO DEGLI ESAMI

Gli esami di passaggio e gli esami di diploma nella I sessione hanno inizio al termine delle lezioni, nei modi stabiliti dal Direttore, sentito il Collegio dei Docenti, e si concludono entro il 31 luglio.

Gli esami della II sessione hanno inizio il 1° settembre e si concludono entro il 15 ottobre.

Su richiesta motivata del Direttore, e sentito il Collegio dei docenti, può essere autorizzato dal Capo dell’Ispettorato lo svolgimento, nel mese di febbraio, di una sessione straordinaria per gli esami di diploma e per gli insegnamenti complementari.
ESAMI DI PROMOZIONE ANNUALE

La promozione all’anno successivo di corso avviene con il superamento di tutti gli esami dei Corsi Fondamentali prescritti per ogni singola Scuola.

· Gli esami dei Corsi Fondamentali pratici devono essere sostenuti obbligatoriamente nella sessione estiva.

· Gli esami dei Corsi Fondamentali di tipo culturale (Storia dell’arte, Storia della moda, Storia dell’arte e della comunicazione visiva, Cultura visuale e storia del design) e di tutti i corsi complementari possono essere sostenuti, a scelta del candidato, nella sessione estiva o in quella autunnale.

· I corsi biennali sono considerati come due corsi distinti con esami distinti;

· ASSENZE. Lo studente che, in qualsiasi corso del suo personale piano di studi, abbia superato il 30% delle assenze ingiustificate, non è ammesso a sostenere l’esame relativo a quel corso (o non è ammesso alla seconda annualità, se si tratta di Corso Complementare biennale);

· REVISIONI. Entro la fine di Gennaio e di Marzo i docenti sottopongono gli studenti alle prove di revisione esprimendo in giudizio di merito circa la qualità e la quantità del lavoro svolto nel periodo intercorso;

· Piano di Studio dei singoli corsi. Secondo le norme ministeriali, sono soggetti a revisioni annuali da parte del Consiglio di Direzione. Pertanto, i Piani di Studio sono datati e non possono essere considerati come definitivi e permanenti.

Per ricevere informazioni circa eventuali aggiornamenti dei Piani di Studio rivolgersi all’ufficio di segreteria.

LE VALUTAZIONI IN ACCADEMIA

Le norme ministeriali prescrivono che le votazioni degli esami siano espresse in trentesimi. La votazione dell’esame di licenza per il diploma è espressa in 110\110, con o senza lode. La commissione degli esami di licenza dispone di 10 punti da aggiungere alla media ponderata dai voti di tutti gli esami sostenuti, in relazione alla qualità dell’esame stesso, del curriculum accademico, del valore della tesi finale, degli stage, della partecipazione alle attività accademiche ed extra accademiche ecc.

ESAMI DI DIPLOMA

Sulla base della media dei voti conseguiti nel corso degli studi dallo studente negli esami annuali, relativi a ciascuna delle materie fondamentali e dei voti riportati negli esami relativi a ciascuna materia complementare, il voto di ammissione agli esami di diploma è determinato in centodecimi.

Gli esami di diploma consistono nella valutazione, da parte della Commissione, di tre opere artistiche realizzate dallo studente in relazione al corso frequentato (pittura, scultura, decorazione, scenografia) e di una tesi di carattere teorico elaborata dallo studente su un tema attinente ad una delle materie fondamentali o complementari superate.

I temi delle opere artistiche o quello relativo alla tesi sono assegnati allo studente dal Collegio dei docenti del corso, entro il 30° giorno dall’inizio del 4° anno.

La Commissione di diploma, presieduta dal Direttore dell’Accademia o da un Docente da lui delegato, è composta, a seconda del corso frequentato dallo studente, dal docente di pittura, di scultura, di decorazione o di scenografia, nonché dal docente della materia sulla quale verte la tesi.

La Commissione, valutate complessivamente le tre opere e la tesi presentata dallo studente, può elevare fino a 10 punti il voto di ammissione già determinato in centodecimi.

Il voto di diploma viene così ad essere espresso in centodecimi, tenuto anche conto della eventuale elevazione.

Agli studenti che hanno conseguito l’ammissione agli esami di diploma con una votazione superiore a 100, la Commissione può attribuire un voto di diploma con votazione fino a 110 e lode.

TESI DI DIPLOMA

L’esame di diploma è sostenuto solo dagli studenti che abbiano completato il piano di studi (esami corsi fondamentali ed esami corsi complementari) e che siano in possesso di nulla osta del direttore. Entro il mese di gennaio lo studente è tenuto a comunicare il titolo della tesi finale di diploma in segreteria con la firma di accettazione del relatore.

L’argomento della tesi potrà essere indicato solo per un insegnamento per il quale lo studente ha gia superato l’esame corrispondente.

Gli studenti, compresi quelli iscritti al IV anno, sono tenuti a tenersi in contatto periodicamente col proprio relatore, che deve prendere visione delle varie fasi di stesura della tesi.

Il termine ultimo per la consegna definitiva della tesi in segreteria è di 25 gg. dall’inizio degli esami di diploma (sia in I sessione che in II, o nella sessione straordinaria).

Le tesi devono essere consegnate in almeno tre copie.dopo la discussione della tesi teorica, lo studente è tenuto a depositare in segreteria la documentazione fotografica delle opere esaminate in sede di tesi da allegare alla stessa; le foto, con l’indicazione del titolo dell’opera, del cognome e del nome dello studente e del corso frequentato, dovranno essere firmate dallo studente e controfirmate dalla Commissione.

VALORE LEGALE DEL TITOLO DI STUDIO

Al termine del curriculum accademico, superati gli Esami di Licenza, verrà rilasciato il “Diploma Accademico” del Ministero della P.I., valido a tutti gli effetti di legge (concorsi statali, esami di abilitazione, insegnamento).

Il diploma di Accademia di Belle Arti, per accordo comunitario della U.E., è equiparato in tutti Paesi come diploma di HIGHER EDUCATION, è equivalente al BACHELUR OF ARTS HOVOOURS, e dà diritto all’accesso ai corsi di laurea europea per il diploma di Master of Arts e al dottorato presso le università delle arti in diversi paesi della Comunità Europea, degli Stati Uniti, del Canada, dell’Australia e della Nuova Zelanda.



ACCADEMIA DI BELLE ARTI

“G. DE CHIRICO”

RIESI
        REGOLAMENTO INTERNO

· Gli allievi devono partecipare alle lezioni con impegno e continuità, la frequenza ai corsi dell’Accademia è obbligatoria, le assenze non devono superare i 2/3 del totale della lezioni.

· L’orario delle lezioni è articolato dalle ore 15,00 alle ore 21,00.

· Gli allievi devono osservare la puntualità e l’assiduità, i ritardi vanno giustificati agli insegnanti dell’ora con motivazioni valide. Il perdurare dei ritardi e delle assenze comporta da parte del Direttore la responsabilità di richiamare e ricordare allo stesso che la partecipazione alla lezione è un dovere ed una necessità per la formazione personale e per affrontare gli esami con una preparazione adeguata.

Gli allievi devono fornirsi del materiale di facile consumo (pennelli, carta, colori, matite, stecche, ecc.)

Le lezioni delle materie fondamentali saranno il momento più qualificante per realizzare opere artistiche e sperimentare tecniche espressive; durante le attività, gli allievi sono tenuti a rispettare gli strumenti di proprietà dell’Accademia e a mantenere ordinato il proprio posto di lavoro.

Nelle attività delle materie complementari gli allievi sono tenuti a rispettare le consegne della revisione degli elaborati e a sottoporre la propria preparazione a verifiche periodiche.

· Gli insegnanti sono tenuti a comunicare agli allievi i risultati delle verifiche e a sollecitare gli stessi, ove si rendesse necessario, a partecipare più attivamente al recupero in orari extra curriculari.

· I docenti stabiliranno un orario mensile per discutere con gli allievi e per concordare con gli stessi i tempi e le modalità.

· Gli insegnanti sono tenuti, nei limiti e nei modi che si riterranno opportuni, a confrontare con gli allievi i piani di lavoro con gli obiettivi da conseguire e con le necessità degli stessi.

· Il Direttore è tenuto periodicamente a riunire i docenti per discutere sull’andamento didattico dell’Accademia, a verificare con gli insegnanti i risultati conseguiti, a dialogare con gli allievi sulle loro necessità, sull’itinerario didattico svolto e  programmato.

        RICORSI

Gli allievi che ritengano di dover reclamare sulle inadempienze funzionali dell’Accademia possono esercitare questo diritto con le seguenti modalità:

· Reclamo orale al Direttore;

· Reclamo scritto al gestore.

Eventuali controversie di natura amministrativa saranno discusse con il gestore e con il Direttore Amministrativo.

                                                            IL DIRETTORE
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Carta dei Servizi Scolastici

PREMESSA

Con la direttiva n° 254 del 29/07/1995, il Ministero della Pubblica Istruzione impone anche alle Scuole legalmente riconosciute di adottare la Carta dei Servizi Scolastici (art. 4 comma 5). La necessità di regolamentare le prestazioni formative e amministrative è un dovere civile e democratico nei confronti dell’utente. L’Accademia di Belle Arti “G. DE CHIRICO” attraverso i suoi organismi intende fornire quella qualità dei servizi che assicurano il pluralismo, la libertà di scelta agli allievi e alle famiglie, una partecipazione trasparente alla vita dell’istituzione scolastica.

La fonte d’ispirazione è quanto disposto dalla Costituzione Italiana, con particolare riferimento agli articoli 3, 30, 33, 34 e a tutte quelle disposizioni di legge che regolamentano la vita civile e democratica del Paese.

Principi Fondamentali

La tradizione e la peculiarità delle Accademie di Belle Arti impongono oltre ogni disposizione di legge di porre al centro dell’interesse e degli interventi educativi e formativi la centralità dell’allievo ed i suoi bisogni creativi e formativi, poiché l’Arte è una espressione libera dell’individuo ne consegne che qualsiasi regolamento deve necessariamente tenere in considerazione la libertà di scelta che comunque deve tenere conto dei diritti e dei doveri e della capacità di formazione culturale, umana e professionale dell’istituzione.

Una Educazione che non consiste nella consegna di un patrimonio culturale e/o formativo, ma nell’accompagnare l’allievo in una crescita sociale, nel mondo della cultura artistica e del lavoro.

UN SERVIZIO PUBBLICO

Gli Istituti legalmente riconosciuti non sono Scuole private, perché sottoposte a continui controlli e perché il titolo di studio è riconosciuto legalmente dallo Stato.

Ne consegue quindi che il suo ordinamento di studi, la sua struttura organizzativa deve rispondere a quei canoni stabiliti dalla legge dello Stato.

In ragione di ciò gli istituti legalmente riconosciuti esercitano un pubblico servizio con tutte le conseguenze che ne susseguono.

Diritto all’Istruzione e alla     Formazione

Gli articoli 3 e 34 della Costituzione Italiana assicurano la centralità della persona umana, il suo diritto a realizzarsi attraverso l’apprendimento e lo studio.

Il diritto all’istruzione e alla formazione nonostante la Carta costituzionale ne preveda la libertà, rimane/ancora, nella quasi totalità, delegata allo Stato. 

Gli Istituti privati pure essendo riconosciuti un servizio utile al pubblico non attingono a finanziamenti statali, per cui le spese di formazione e d’istruzione sono a carico dell’utente.

Uguaglianza 

L’erogazione del servizio formativo nell’Accademia di Belle Arti “G. DE CHIRICO” è ispirata ai principi di uguaglianza.

Le regole di accesso e di fruizione sono uguali per tutti e in uniformità a quanto disposto dalla legge dello Stato.

Nessuna discriminazione viene compiuta nell’erogazione del servizio per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione e opinioni politiche.


Imparzialità

Il corpo docente e la struttura organizzativa dell’Accademia è impegnata ad erogare un servizio scolastico in modo obiettivo, giusto e imparziale.

I docenti all’atto della valutazione didattica esporranno con libertà e con correttezza professionale, il giudizio sulla preparazione di ciascun allievo al fine di responsabilizzarlo a una consapevole autovalutazione e ad una cosciente e autocritica accettazione del voto.

Continuità 

Poiché l’istruzione è un servizio pubblico, la direzione dell’Accademia è impegnata ad assicurare la regolarità e la continuità del servizio.

Diritto di Scelta

Gli studenti che hanno scelto liberamente di iscriversi in questa Accademia hanno il diritto di frequentare le lezioni e i corsi. Ne consegue perciò, l’accettazione dello Statuto e dei regolamenti interni di tutte le disposizioni che di volta in volta saranno determinate.

Partecipazione

L’utente ha il diritto di partecipare a pieno titolo alle prestazioni di servizio dell’Accademia, può dietro richiesta scritta accedere a informazioni che lo riguardano, può presentare reclami e istanze, produrre memorie e documenti, prospettare osservazioni, formulare suggerimenti sui programmi, sulla qualità del servizio, sulle prestazioni dei docenti e del pèrsonale dell’Istituto.

Efficienza ed Efficacia

​L’Accademia attraverso il corpo docente ha elaborato una proposta formativa culturale e professionale che garantisce la preparazione dei suoi utenti.

E’ comunque aperta e disponibile a discutere i suoi obiettivi di efficienza e di efficacia con gli allievi nei modi e nei tempi stabiliti dal Direttore dell’Accademia.

Fattori di Qualità del Servizio

Strumenti

Gli strumenti, per assicurare l’applicazione dei principi fondamentali di cui sopra, sono definiti sulla base di fattori di qualità e ripartiti nelle seguenti tre aree: attività didattica; attività amministrativa; condizioni ambientali.

1. Attività Didattica

    I fattori di qualità del servizio comprendono:

•
programmazione dell’attività didattica per corsi e per       discipline;

•
elaborazione e strutturazione dei programmi compresi gli obiettivi formativi, i criteri metodologici, i criteri di interdisciplinarità e le conoscenze richieste;

•
redazione del calendario delle iscrizioni, delle lezioni e degli esami;

•
scadenzario per la consegna degli elaborati e delle tesine;

•
organizzazione di mostre, stages, visite d’istruzione;

•
coinvolgimento degli allievi in attività di volontariato;

•
promozione di attività culturali : convegni, borse di studio, seminari, attività artistiche varie;

•
possibilità di svolgere tirocinio nella Scuola Materna, Elementare, Media e Superiore;

•
attività sala computer; /

•
scambi culturali con Accademie italiane e straniere;

•
scambi culturali con Istituti di alta cultura artistica europei;

•
attività di continuità con l’Istituto Statale d’Arte di Sciacca, con il Liceo Artistico di Castelvetrano e con l’Istituto Regionale d’Arte di Mazara del Vallo;

•
sarà costituito un comitato tecnico-scientifico con personalità dell’arte e della cultura;

•
saranno favoriti incontri con artisti-operatori del settore industriale con Amministratori pubblici;

2. Servizi Amministrativi

•
orario di ricevimento Segreteria : Lunedì, Mercoledì, Venerdì, dalle ore 10,00 alle 12,30;

•
orario di ricevimento Direttore didattico: tutti i giorni dalle ore 12,00 alle 13,00;

•
orario di consultazione libri, biblioteca e uso computer: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, dalle ore 15,30 alle 18,30, con prenotazione;

•
celerità delle procedure;

•
trasparenza;

•
flessibilità degli orari di apertura al pubblico.

3. Condizioni Ambientali

•
stato dell’edificio: condizioni strutturali solide, buone condizioni igieniche di mantenimento;

•
l’edificio è stato sottoposto all’adeguamento delle norme di sicurezza C.E.E.;

•
le singole aule rispondono pienamente al rapporto tra il numero vegli alunni e la struttura fisica dell’aula;

•
l’Accademia dispone di tutti i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia di antincendio;

•
l’Istituto dispone del materiale didattico necessario a svolgere le norme di attività didattiche.

Fattori di Agibilità​

L’Accademia di Belle Arti “G. DE CHIRICO”, in quanto centro di produzione e di trasmissione culturale e artistica, tende ad essere aperta dal mattino alla sera, secondo un orario di attività stabilito annualmente dal Direttore didattico, sulla base delle indicazioni provenienti dal Collegio Accademico e dalla componente degli allievi.

Nella fascia antimeridiana, in linea generale, hanno luogo le lezioni previste dai piani di studio dei corsi obbligatori e fondamentali.
Nella fascia meridiana e serale hanno luogo le attività dei corsi complementari, le attività di supporto, di videoteca, di consulenza, biblioteca, organizzazione di conferenze e di seminario di studio.

La Gestione riceve reclami dall’utente circa la valutazione dei principi sanciti nella presente “Carta dei Servizi”. I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e responsabilità del proponente. I reclami orali e telefonici debbono essere successivamente sottoscritti. I reclami anonimi non sono presi in considerazione.
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